
 

 

Tutele per il segnalante  

 

Protezione della riservatezza delle persone segnalanti 

L'identità del segnalante non può essere rivelata, senza il consenso espresso della stessa persona segnalante, 

a persone diverse da quelle preposte a ricevere o a dare seguito alle segnalazioni. 

La protezione riguarda non solo il nominativo del segnalante ma anche tutti gli elementi della segnalazione 

dai quali si possa ricavare, anche indirettamente, l’identificazione del segnalante. 

La protezione della riservatezza è estesa all’identità delle persone coinvolte nella segnalazione fino alla 

conclusione dei procedimenti avviati in ragione della segnalazione, nel rispetto delle medesime garanzie 

previste in favore della persona segnalante. 

 
Protezione da misure ritorsive  

Il segnalante non può subire alcuna ritorsione. In caso di misure ritorsive riconducibili dal segnalante ad una 

segnalazione effettuata, lo stesso può inviare segnalazione ad ANAC tramite l’apposito canale esterno. 

Per ritorsione si intende qualsiasi comportamento, atto omissione, anche solo tentato o minacciato, posto in 

essere in ragione della segnalazione, della denuncia all’autorità giudiziaria o contabile o della divulgazione 

pubblica e che provoca o può provocare alla persona segnalante o alla persona che ha sporto la denuncia, in 

via diretta o indiretta, un danno ingiusto. 

  
Competenza ad accertare la ritorsione 

La gestione delle comunicazioni di ritorsioni nel settore privato compete ad ANAC che può avvalersi, per 

quanto di rispettiva competenza, della collaborazione dell’Ispettorato nazionale del lavoro. La dichiarazione 

di nullità degli atti ritorsivi spetta all’Autorità giudiziaria. 

Prova della ritorsione 

ANAC deve accertare che il comportamento (atto o omissione) ritenuto ritorsivo sia conseguente alla 

segnalazione, denuncia o divulgazione. Una volta che il segnalante provi di aver effettuato una segnalazione 

in conformità alla normativa e di aver subito un comportamento ritenuto ritorsivo, spetta al datore di lavoro 

l’onere di provare che tale comportamento non è in alcun modo collegato alla segnalazione.  

Trattandosi di una presunzione di responsabilità, è necessario che le prove in senso contrario emergano nel 

contraddittorio davanti ad ANAC. A tal fine è fondamentale che il presunto responsabile fornisca tutti gli 

elementi da cui dedurre l’assenza della natura ritorsiva della misura adottata nei confronti del segnalante. 

Protezione da ritorsioni estesa ad altri soggetti 

   
   
   
   
   
   
   



 

 

 

 

La protezione si applica anche:  

• al facilitatore (persona fisica che assiste il segnalante nel processo di segnalazione e operante 

all’interno del medesimo contesto lavorativo); 

• alle persone del medesimo contesto lavorativo della persona segnalante, di colui che ha sporto una 

denuncia o di colui che ha effettuato una divulgazione pubblica e che sono legate ad essi da uno 

stabile legame affettivo o di parentela entro il quarto grado;  

• ai colleghi di lavoro della persona segnalante o della persona che ha sporto una denuncia o effettuato 

una divulgazione pubblica, che lavorano nel medesimo contesto lavorativo della stessa e che hanno 

con detta persona un rapporto abituale e corrente; 

• agli enti di proprietà della persona segnalante o per i quali le stesse persone lavorano nonché agli 

enti che operano nel medesimo contesto lavorativo delle predette persone.  

Non punibilità dei segnalanti 

Non è punibile chi riveli o diffonda informazioni sulle violazioni: 

• coperte dall’obbligo di segreto, diverso da quello professionale forense e medico, o  

• relative alla tutela del diritto d’autore o  

• alla protezione dei dati personali ovvero 

se, al momento della segnalazione, denuncia o divulgazione, aveva ragionevoli motivi di ritenere che la 

rivelazione o diffusione delle informazioni fosse necessaria per effettuare la segnalazione e la stessa è stata 

effettuata nelle modalità richieste dalla legge. 

 

 

Misure di sostegno ai segnalanti 

Sono previste misure di sostegno che consistono in informazioni, assistenza e consulenze a titolo gratuito 

sulle modalità di segnalazione e sulla protezione dalle ritorsioni offerta dalle disposizioni normative 

nazionali e da quelle dell’Unione europea, sui diritti della persona coinvolta, nonché sulle modalità e 

condizioni di accesso al patrocinio a spese dello Stato.  Si rimanda al sito ANAC per l’elenco completo 

degli enti del Terzo settore che forniscono sostegno.  

 

Perdita delle tutele 

Le tutele (protezione dalle ritorsioni e riservatezza) non sono garantite quando è accertata, anche con 

sentenza di primo grado, la responsabilità penale della persona segnalante per i reati di diffamazione o di 

calunnia o comunque per i medesimi reati commessi con la denuncia all’autorità giudiziaria o contabile 

ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave; in tali casi alla persona 

segnalante o denunciante può essere irrogata una sanzione disciplinare. 

 



 

 

Sanzioni applicabili da ANAC  

L’art 21 del decreto prevede la possibilità che ANAC commini sanzioni amministrative pecuniarie nei 

confronti dell’ente privato e/o del soggetto segnalante, al verificarsi delle responsabilità ivi previste. Si 

rinvia a detto articolo per tutti gli approfondimenti.  

 
 


